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AL PUBBLICO RISPETTABILE.. . 

, L presente Dramma è una imitazione , o sìa 
[_ ritratto del libro intitolato le nozze di Figa- 
.6 . Nell’ originale Francese V azione fu condotta 
da sedici interlocutòri , e poi dal S,g. Ab. da Pon-- 
te quelli si ridussero a undici , e così si rappre- 
sentò in Vienna nel 1786. in quel Teatro di Cor.* 
te , con applauso di quella coturnata , e rispet- 

^ vt * _ » _* il 


ro 


tabile Nazione ; ora comparisce sopra quelle 
Scene nftrettà l’azione a sei Attóri. 




3 


1 - * ' ! ■■ ■ ■■■' 1 ' « 

La Musica è del Signor D. Nicola Piccinni , 
Mariìro di Cappella Napoletano. 

Architetto , e Dipintore delle Scene,. 

il Stg. D. Raimondo Gioja Napolitano . 

' ». ■ * . } 

Inventrice, e Direttrice del Veftiario : 1 

La Sig. JD. Antonia Ruonocore Cutìl- '■ 
lo appaldatrice deVeJUarj di tutti 
i Regj Teatri di Napoli. 


Inventore , e Direttore del Battimento . 

il Sig. D. Vincenzo Petr ocelli Maejtro di Spa* • 
da Napoletano . 

•.i 
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INTERLOCUTORI. 

» * 

LIVIETTA Serva della Contessa Metilde , e 
desinata moglie di Barracca. 

La Signora Anna Coltellini . 

LA CONTESSA METILDE moglie del Conte 
Ubaldo . 

La Signora Maria Brunetti. 

MICHELINO Paggio della Contessa. 

La Signora Anna Sala . 

NARDILLO BARRACCA volante in Casa del 
Come , e promesso sposo di Livietta . 

Jl Signor Antonio Casacci a . 

D. FAZIO uomo semplicione , c di buona fede, 
Maeftro di Casa del Conte . 

Il Signor Luigi Martinelli. 

m 


IL CONTE UBALDO Colonnello di un 
Regimento da lui formato , amante di 
Livietta-, e geloso della moglie . 

Jl Signor Antonio Mensili virtuoso della 
Reai Cappella. 


COMPARSE 
Otto Soldati uniformi . 

Altri quattro simili , che si battono colle scia- 
bole . 

Quattro sgherri , che si battano colle spade. 
Due Servidori del Conte . 

Un Tapezziere . 

Un Sarto. 

L'azione si finge in un Feudo del Conte 
nella Romagna , 
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ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA. 

. Camera mediocremente adobata coadiverse porte 
laterali , sopra due di esse due caznpanelli , 
uno che corrisponde all’ appartamento della 
Contessa , e 1’ altro a quello del Conte» 
Una sedia poltrona situata in un lato* 
e coverta da un panno» , ; 

Zi vieti &Jfirando un fazzohttino della Padrona i 
Barracca spolverando un abito del Padrone , 
e poco dopo il Cónte , e D. Fazio prima ' 
in disparte y e poi avanti » 

Liv.\ TEdi un poco, mio sposino* ;■ 

V Se ti piace il mio Cappello » ; 

Oh che spanto ! accossi bello 
La Dea Vcrnia manco IT in. 

Ma più bèllo è. il tuo visino ,, 

Vago fiore di beltà. , 

Oh che amabile Signore!’ - • 

Che ammirabile bontà i 
E' cassese : è tutto core » 

Già se vede già se sa » 

Sòn due (Ielle quegli occhietti, a Ltv, 
Non si affanni : non si appletti. 

saetta, ogni tuo sguardo,.. 

Più decoro : più riguardo. 

S? remmesca Sóccenenaa. a Fot» 

Sono grazie r che ti fa . 

( Ma vi. corame la scajcnea * 

Vù co mmico pazzia ! )' 

Via , più docile * e clemente; su a Zjw, ' 
Faz." * Via, non tanta aulenti* 

Liv. Un amore impertinente 

L’odio mio sempre sarà. 

* A . Jt ... , Sf 


Bar, 

Con, 

Fax, 

Bar* 

Con, 

Lia. 

Con, 

JLiv. 

Bar. 

Faz. 

Bar. 


Con. 


ai 
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Bar. ( Auh ! si sferro , tiene mente , 

Che tropea hq d' assommi ! ) *- 

Con. lyfa lasciai per un poco 
La tua fatica \ e. bada me . Liv. Signore , 

O che partite , o vado via . Con. Crudele * 
Bar. Vi , ca lo fierro è friddo ; 

Va piglia l’auto. 

Con . Bada a te . 

Faz. Quell’ abito * 

E’ molto impolverato. * Con. Spazza , spazza. 
Bar. Gnorsì spazzammo, ( Moarvoleo na mazza.) 
Con. ( Don Fazio , a quel eh* io scorgo, 

• Tu con Livietta non parlafti ancora» ) 

Faz. ( Non ebbi tempo , e poi 

Un Signore ammogliato ... 

La coscienza ... 1’ onor . . . che so. .. 

Co n. ( Mi offendi , 

Se indoveroso T amor mio tu credi, 

E’ per Livietta il mio. ' ‘ 

Un Platonico amore , e $pl per farle 
Tutto il berte , ch'io posso , 

La sua virtù mi muove * Or tu condanna 
Quello innocente mìo^ limpido affetto. ) 

Faz. ( Quando è così; che siate benedetto. 
Seguitate ad amarla , Quando un bene 
Si può. far , che si faccia . ) 

Bar. ( Conziglio de foine : 

Allerta Marco , ’nzerra le galline . 
Ausoliamrno . ) (i) Con. Or tu dovrefti , amico, 
Adoprarti con lei , e persuaderla , 

Che usi men di rigore 
Col platonico suo benefattore, ^ . 

Faz. ( Oh che femina sciocca ! ) 

Ma io le parlerò , come si deve • 

* Cospetto! disprezzare * . , 

Un bene 'che Platone 1* esibisce? ‘ , 

E’ quella una sciocchezza tutta nuova! 

* ’ Cotu 
* l ) 'Procura furtivamente: di ascoltare % 


P R I M O . ‘ 7 

Con. { La bona fede dì jcqftui mi giova . ) 
i/v. ( Quel matto è ancora qui! Non sa il mio caro 
9 Seccante adoratore , ; . : 

Che fin le scarpe mie puzgan di onore . ) 
Co». Dunque a Livietta... Cosa Vtioi, Bafracca?...{ i) 
Bar. Ah ... io? ... niente : aggio perza 
No ••• na ... na spintola, 

E non la pozzo asciare. : * 

Co«.Eh: va spazza...fldr.Gnorzl:jammo a spazzare» 
( E niente aggio sentuto. ) 

Con. ( Or io di te mi fido. 

Parlale ; sappi dire .)' . « 

Faz. ( La scuoterò lasciatevi servire. ) 

Con. Cara Lìvietra mia , 

Tra poco io ti darò delTamor mio 
Un forte saggio . Addio. Liv. (Rotta di collo. ) 
Con. Caro Barracca , ^tuo presente fiato 
Mi fa pietà ! Tu sei di buona tefta..* 

Bar. Ve ne siete àddonato? . V. 

A lo commanno de le grazie volte* 

Con . E meriti davvero 

. Una sprte miglior ; ma delle (felle , " " * 

Nemiche al nascer tuo, il Conte Ubaldo 
'• Correggerà Terrore . 

Biffa... mio caro, addio: sarai signora (2) 
Bar. ' ( Che bontà scherzosa ! ) 

Faz. Può da più chiaro fonte 
Nascer più puro , e virtuoso amore ? 

Che dite adesso 2 è un Cesare? 

Si dà cuore più bello? ’ c : ' 

Che , generosità ! che gentil ezsa !. . . ' ■ 

Idi viene il pianto per la tenerezza. 

Che dite? che vi pare? * - 

Che sorte 1 che bontà ! 

Tu in abito di sposa 
Andrai vezzosa e bella : 

' ' a ;- 4 ■ - . . ' \[pi. 

(i) Si avvede di Barracca , die gli Jl a vieta A 
(à) V abbraccia , e baciai e va vìi* 
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« ATTO 

DimSfìderan , chi è quella? 

E’ qualche Parigina? 

Che amabile damma ! 

Che grazia ! che beltà i * 

£ quel Cavafterotto , 

Che a fianco ognor le (la? 

Sarà qualche inglesotto. 

Che viaggiando va. 

Che grazia singolare! 

Che taglio! che figurai 
JLo fece la natura # 

Poi disse , balla quà,. 
invidia voi sarete „ 

‘Di tutta la Città . Torte l 
S C E N A IL 

Li vi e.tta y e Borracci , 

<&/*>.( I Andato via ?. le mani . 

1* j Mi friggev^ffb già* Che vecchio HupfdoJ 
Ei non si avvede ancora 
Della trilla figura* t . 

Che gli fa fare il Conte* } 

Bar. ( Barracca , scanagliammo 
Si Ila ferma la Maja a 1’ ancarelle * 
Allocchimmoce . ) Liv» Ebbene : nulla dice 
Il mio futuro sposo ? 

Bar. E che buò , core mio mmiezo-a le grazie 
De Soccellenzia e de Dorf Fazio h ip reto 
No capone ’mbriaco * 
i/v. Davvero ? Bar. E. che te pare ? 

/Tu Franzesa , io ’Ngresotto * 

Ltv. E in quella ftanza 
Noi dormiremo ? Bar . E Gomme ! 

Mo nce vo : nce P ha data lo Patrone 
XJvì.Io' non 'ci dormo, certo* Bar» Eia raggione? 
Ltv. La ragione l’ ho qui. 

Bar. Ma si tu vuò , da 111 
La potarrisse fa passare qui * 

Liv. E quello io far non veglio • 
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Bar. Ma stente a rame; Da cca-ftaala Signori; 
^ Lo Patrone da Uà y li. campa ni e Ile \\ 

Tutte duje-ftanno eca. Vide no poco 
& i potimtno Ita meglio a. n! auto- luoCó £ \> 

. Si a Gaso Maddamma> 

* La nòtte te chiamtna,. 

Ndl ndl co- duje passe - 

Da essa può >ì ... ; 

Fe quacche accasione 
M»ne vo lo Patrone ; - T ' 

Ndà ndà. co duje zampe 
La vago a servii 
ZTu. GosL sul mattine 

Se* chiama il Contino r 
Din, din...... e ti manda 1 . 

Due miglia più- inv ia.», 

- Ed alla mia porta* 

M diawok liv porta- 
Dan danrw.- e soletta; 

Mi trova pei «juL?-: 

Ba*. Càpesco* gnor 2 n .. 

Liv. Ci dormo£ 

Bar. Gnernò * ' 

lavi Ah quello- din din? 

Timore mi dà-.- * 

Bar. Ah chillo dan dan , 

Chiù, speda mirre fa .• 

Liv. Ecco la carità, che il Signor Conte* 

Usa colla- tua spesa. 

Bar. Vi irio si nc’ è la carità pelosa l ■ 

Ebbiva Spccellenzia f.iTia. no ’mporta^ 

Ga Baw'a«ca.i 1’ aggiulW le coliate'... - ... 
Chi sorta? (i) Liv. La Padrona-..- Addio, .addio*. 
Goricino mio bello. 

Azr..]pdizio, j^enna mia. , £iw,K>tu cérvello. ParvV. 


A' «r* 


SCE- 


0). Suona il 'Campanello dalla parta. della Contessa. 
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S C K N A III.* - - 

Il Conte. , D. Fazio, e Barracca , indi ut* \ 
Tapezjere , ed un Sarto,, 

Con. tC'iE.rma , Livietta. . ascolta ... 

JO Perchè mi fugge?£<rr.Ojbò:non vi fuggite 
La Signora sonò , e lei corrò . 

Con. Sarà cosi • : Don Fazio il. Tapezziero, 

Che prenda le misure y 

Per situare il letto degli sposi. 

Faz. Subito, (i). Bar. ( Vi che berma ! ), 

Con. Si chiami il Sarto, ancora , 

E che prenda a Barracca la misura. 

Per fargli una montura. ( 2 )< 

Bar. Montura a mine ? Cu». Si , caro : 

Nel Reggimento mio manca un. sa ree n te * 

Il pollo è tue-, e quefta è la patente . ( 3)1 
Faz,. Felice ter che sorte! 

Bar. ( Ma vi cornine lo. diavolo pazzea ! 

E pò dice ca*uno. 

S’ addorme quanno- trova-. . 

E io? oh! non. sia maje . ) Signò , pigliatevi 
N’ auta vota il. papi.ellos , ca n*e cosa.. 

Q*n, Come 1 Bar.. Io; so. bolante ,. 

E si co la battuglia da. Sargente.- 
M’arrivano, a. bedere . 

Torce Aknte fl.rellà da fli. banchiere. 

N’ e via... Faz. Sproposito !. che dici ? 

M^'ce la protezione •* . 

Di. Sua Eccellenza, tu sarai, da tutti 
Riverito , e ossequiato 
Come un piccolo Marte . 

2 ìar. Piccolo Marte che bò dì Martino 
» Ma vide. Ilo Don, Fazio,, 

Com- 

(1) : Chiama il tape zi ere ,, che. col passetti va preti* 
deudo le sue misure » 

(2) D. Fazio, chiama un. Sarto e prenda la mi* 
- sur a a Barracca . 

( 3 ) Gli dà. un foglio piegato k 


•*> -yg** ^ . . 
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Cornine va zecchiannó a punia Sfaccia ! ) 

Con. Non più r Sargenté sei i e tu, Don Fazio , 
Compra p-:r quèlta itanza •* j 

Buone sedie , burò , tremò » . .■ Va pretto : 
Spendi alla cieca 5 , <^d il denaro è questo, (i) 
Faz. Felice te \ Bar. Lo Saccio. 1 Ora cagliammo, 

■* Pe n 7.1 che mine riesce 
Che Ilo , eh’ aggio pen.ato.. 

. ZI ... ' z ito . . !.. L” è caduta n r onza Sterra r , 

1 \ Sergènte all* erta , {p onza no te sterra . ) (2)) . 
Con. Balta queftd denaro S , 

Faz. Credo , che bJfterà . ( Corri a baciare 
La mano a sua Eccellenza. (3)1 
Bar . B mino. .. * • 

Faz. (; Va, dico , } • / 

Bar. Mo mo‘. . .. E' che mmalora se nne fuje? 
Con. Catterà l la Contessa 5 

Che non mi trovi qui: venite meco... . 
Bar. ( Ora vide lo diavolo! Xi^jr. Carnicina ... (4) 
Con. Ma vieni . . . Faz. Kecellentiflìmo , 

Vi è qui caduta un’' oncia... 

,Qon. Sia tua ; te la regalo . • ^ > , ", 7 

Faz. Che signore garbato !: , ' 

Bar. ( Mannagtoa J' ora che non è scannato.) (5)' 

S Q E N A IV. 

La Contessa Me tilde , e poi Livi sita . 

P Orgi , Amor, qualche rifloro. V 

Al mio duolo , af inio martiri ; ! " * 
Q- mi rendi il mio Tesoro » ‘ \ • 

O mi lascia almeri moni*, , 7 

• — , A 6 Ali- 

ti) Prende la borsa v e conta molte rponefe di-oro ' 
a U. Fazio , e senza avvedersene , ne cade usa 
a terra*. Vf ... u : 

(2) Dcjira mente mette un p'ede sulla nt^npta y 
(,) Lo sptnre , ma Barraceli non muove il piede. 
U>; Lo tira per un Braccio e smorcTulost u peede 

-«>' •- 1 ) 

( 5 ) Partono , * 1 
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Ah Contino infedele , 

E puoi così gradire 

Di una tenera sposa, il fido affètto ? 

^a> il, voftro ventaglio ,e il fazzoletto ..(*$* 
&et, Ebben, ca.ra Divi et t a , 

Seguita Ja tu? ftor.ia.. 

M mia ^ orià è finita., e il Signor Conte 
L ha sbagliata con irte . Cplle mie pari. 

Noti i vaghan. complimenti i)c danari. 

L’infido, ah ! piu non mi.ama.. L/y.&corne poiì 
E’ geloso di voi come una l*eftr4.?. 

Met. Come , amica ,, lQ.sQno, 
i modèrni mariti , 

Per siftema infedeli ?i 
Per genio capricciosi ,, 

E per. orgoglio . poi. tutti. gelosi*.. 

J,i v. Ah se Baracca tal mi riuscisse ,, 

Per, birtei in. me la forjna. 

Del]? sua scarpa, ritrovata avria.. 
s c E; n a. v. 

Michelino tremando , e detts c 
Mie, A. Juto per pietà Signora, mia . 

M et Cosa fu, Mjchelino'; Mie. Il Signor. Conte 
; Mi ha, licenziato , ed ora 
.Va cercando di me per baftonarmi •* 

Jjty. M? tu che c.osa hai fàtjto ?. 

Mie, lò? Sullà.mia^ coscienza niente affatto., 
Mct. Poflìbile ? Mie,, Mi . ha co*]to nella ftpnzaa 
Di Barbarina figlia- 

Del , Giardiniere , e mi è; saltato addosso^ 
Come un- cane arrabbiato ... 

Z'v. E. tu, perchè fai sempre il, farfallone. 

Con tante ragazzine'? 

Mie, Non vi son dilettanti' 

Di, musica, di ballo e di pittura?'' , 
Così, di un bel’ sembiante 
Sono ancK’, io, dilettante . Finalmente 


(*); -5» dk fL' ventaglio , e il fànoletto 


Pe*r 



P R »I M - O. „ 

Per un. bel mulìaccetto. . • , ' ■ 

Io mi sento rapir. Son così fatto. 

Z,iv._ Povero Michelin y quanta sei matto l 

I JkOe* Se un vago visetto. 

Incontro- talor , 

Mi balza nel petto * 

Mi palpita il cor.» i ' ~ 

Un foco improvviso 
Mi corre nel séno», " 

E Amor di quel viso» * > 

Poi servo mi tien» 

Mi dite voi matto?. 

Rispondo di si;. 

Ma son-, così fatto i 
Ma nacqui cosi (i). 

S C E. N; A VI. 
li Conte , Micheli no. y che ritorna e dette*. 
Mie» /V H r son. perduto !. 

Mei. il Che ti avvenne?. 

* Mia- U Conte,. . .. 

Nascondetemi . . .. oh Dio l (2)j 
Can^ posse qui Michelino ?. < y 

Mett OibÒ .. * . 

Con. Cospetto!; . ,• . i r .. 

Non- fuggirà dall’ara mia...» : 

JSfer. Calmatevi.. . - , . 4 

K’ ragazzo , e sapete- * 

; Quanto caro ei. mi sia.. . , . ' 

Con. Ed appunto per. voi lo mando via». 

Met. Per me.?! Con.. SI., sì per. voi» 

Cotefta protezione 

So , rifonde nasce . . . Baffo ... ' 

Mei. E da che mai? parlate. . ». 

* Con. Sì parlerò biglietti , irnbastiatine'. . .. 
Appuntamenti'. . . msomma. * *i 

13 paggio io voglio fuora,. 

- • * sufe 

(a) Và per parti re - , e poi ritorna indìetjùj*. ,,-y 
(pj *£/ nasconde dietro la sedia poltrona.* 
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Li. ( Che geloso hnccone! ) Me. E il soffro ancora 
•rili Conte , oltraggi troppo - 
U enor mio , la mia fede . Assai riprove 
Di mia virtù ti diedi ; 

Ma se in odio or ti sono , . , 

Snuda quel ferro , e un colpo 
Vibrami in seno, e la mia morte affretta ; 
Ma la mia gloria ,.-e fionor mio rispetta. 
Passami , ingrato , il cor 4 ; 

Ma non chiamarmi infida;" 
t La gloria mia, T onore r 

Non oltraggiar cosi» 

A te sincera , e fida * ; 

Giurai gli ‘-affitti miei, ' / 

E caro cfgnor ini sei, 

Come mi forti un di . 

G’ò-Crtidel i'tu non mi ascolti l " * , 

Tu vuoi la morte mia ? 

Più fiera tiranna ’’ v 
Ah dove mai, si udì 4 . Parte. 

S <G E N A • VII. *. 
il Conte , Li vi ella , Mie fidino celato ,. e por 
B'arracca . , 

Con. A Lfin parti. Bar. (.Oh canea ro fifa cane 
/~\ Ha pontata la- quadia . ) * ' . ^ _ 
Con. Livietta mia... Bar. Cel'lenzia., 

Che ni* avite thiammato ? ‘ 

Con. lof.no,. Bar. Laverò? io nc*avarria juratp. 
Con. ( Mal adetto ! Mancava 
QueR* altrò' intoppò ancora. ) 

Liv. Col permesso».. 

Con. Ove vai ? * * 

L’v. Dalla. Signora» : 

Con. «NoTrta qui'. 1 * 

Ltv. Ma se debbo . . » ; ' T . ' ; ■*' 

Bar. Addò vuò ire? ' . ’ , 

♦ Sòcce! lenza cpmanna? haje d’obbedire* . , 
Con. ( Me felice ; Bafracca b 

• * . 5 •* : - "SoJ 


Digitized by Google 





*P R i M O. "'ig 

Sospettoso non è ma pur bisogni 
. Slontanarlo, da qui. \ Or mi sovviene t 
La Marchesa Grifoni " * 

Mi vuol da lei a pranzo ftamattìna ? 

Barracca , corri , e dille , che mi scusi. 

Va , ‘figliuol mio. Bar. Non devo, e perdonate. 

Se songo hnpertinente . 

Fu Barracca volante,, ogge è Sargente » 
itv. ( Sargente 1 ) 

Con. Sol per quefta volta . . * 

Bar. E torna ; • _ 1 2 

Ma si dico ... Liv. Che cosa vuoi tu dire ? 

Sua Eccellenza comandai 1 hai d’ubbidire.. 

Baf. ( Me_r ha sonata! )■ Con. Via-.../ 

lo te ne priego ... va . Bar. Gómme volite.. 
Con. Evviva » (i> 

Bar. Oh che faeitel 

l Ma. che Patrone d'oro !!"- , 

, Si no lo pigliarisse. 

A punia 'rifaccia pe- la tenerezza. ) .. 

Co».- A che più badi ? B ir. Snbbeto ... 

( Ma vi. che pressa ch’ave de vottarmene . ), 
Gue... guè . . . (Q), 

Co». Ancora quvf . “ i - 

j Bar. Ajt f . . io... Tenite 

No *hgh lacco a la sciammeria... e che mmalora! • 
Addò ve ’mbroscenate? 

Signò , site no puorc-o, e perdonate. (3) 

Con. Grazie ... grazie ... ma nafta ... 

Ma v^nne ... Corri preflb. 

Liv- Sfa ; corri ,,vola . Bar. Mo volammo: è ledo. 
Quanno afferro na carrera',, 

G rro chiù de vicenzone : - 

So na palla de cannone « 

(1) V abbraccia e bacia , e Barracca 
umiliazione; . 

(2) Fa cenni a L’vietta, che vada via • ■ 
j (3) Finge nettargli l' abito • 
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La. bannera , lo ftennardo* 

Chi lo porta.? eccolo cca . 

(< Vi , che ’nzogna. vi. che llatdb# 

Sta facenno chella Uà,.*) 

Signotzl mo corro : è llefto :. 

- Mo arravoglio ino zeftònno „„ 

(< Mo la mummera le sfonno 

Mo me lasso a paccarii , ). j 

Aggio ’ntiso : mo in’abbio.... 

Signorsì mo zompo ... Uhi mamma . t 
Uh ! la gamma ... uh ! lo ranco L . 

Na mez’ ora pe lo manco- 
Assettato aggio da fta .. 

G Ah raariuolo ! haj? tu 'menzione * 

De voltarmene da 
Ma lo ppepe ffo guaglione 
A comprarlo no nce va . ), [i)\ 
SCENA Vili. 

Mivictta,, il Conte , Earracca da parte., Michelino* 
dietr a la sedia poltrona , poi D. Fazio» 

Con. TTVInalmente partì . Cara Livietia.^ 

JU Eccoci soli - Or sappi ..., , ' 

Liv. Signor, le- mani a voi. 

Con. Odi... Liv. Nbrr odo nulla *. 

Bar. { Sorece non tocca ,, 

Ca la gatta fta cca. ) 

Con. Bèlla Livietta , ascolta : se pietosa (2)^ 

Verso me non ti rendi ,, quella ma. 

Inumana modeftia 
La mia- morte satin.. 

Bar. ( Me fa proprio pierà', povera HHJja ! ) \ 

Faz. Sita Eccellenza do v 1 è r (^)-Liu. S.gnojre udiflfe?:' 
Don Fazio vi domanda .. 

Con. Che aspetti Fax. Certamente 

Dà 

il) Finge, dì partire y, e. si mette in- disparte ad 
osservare- . 

(?) S y ' ingì nocchia*. 

(3) Da: dentro 
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PRIMO. . I? 
Da Idvietta sari . (i) h tv. Cicli , partite , 
t' onor mio non permette , eh? ini trovi 
Con voi da solo a sola., . , 

Con. Mi celerò qui dietro... (a) 

Liu. Ah no, per carità. Con. ( Voglio ascoltare. 
Come Fazio per scrupol di coscienza 
Parli a colici per me (3) . Liv. Non, vi celate... 
Con. Taci: non piu. Liv. Miserarne! Che fate.» (4) 
SCENA IX. 

D. Fazio , Li vi et t a , Rarracca eh parte, U Conte 
celato dietro la sedia , e Michelino stella 
■ .. medesima . - 

Fax. T Ivietta , il Ciel ti salvi . 

Liv. I j Da febbre, e falsi amici. F. Il Signor Conte 
Fosse flato da te ? 

Liv. E cosa il Conte deve far da me ? (5) 

Faz. Per dimoftrarsi quel perfetto amore , 

Che il gran Platone ammette • 

Lèv. E se ammette Platone 
Quelle galanterie . 

A dirla fra di noi * 

Platone è un birbo , come siete voi ; 

Faz. Oh che trasporto enorme 1 „ ^ 

Bar. ( E fto Pratone mo chi è? Vi quanta 
Nce ne Hanno inescate a Ila facenna ! ) 

Faz. Ragazza mia. giudizio. 

Tu fuggi , e la Fortuna ‘ 

Ti corre appresso . A tuo riguardo il Conte 
Ha creato per ora 
Sargente il tuo Barracca. 

Vedi, che onor. i;. Non me ne importa un haeca» 

Faz* 

fi) Anche da dentro . 

(2) Accennando la sedia poltrona » 

(3) Vuol celarsi . . . >/\ 

44) Il Conte si K cela dietro la poltrona , e Ltvt et- 

ta dejtramente fa salire sulla sedia Mecheltno^ 
e ■ io copre con un panno , 

(5) Con risentimento ì 


Digitized by Google 



' i8 .ATTO 

Faz. Eh : non dirai così t quando il vedrai 
Capitano alla tefta di un squadrone . *» 

Far. ( Vi , che te fa Fratone ! ) • ' 

Faz . Or tu die dici ? • * 

Tiene un gran core il Conte? 5«jrr.(Ma che core 
Core che ne pu$ fare 

No zoftritto a lo diavolo . ) 4 

Faz. Per buona sorte in casa 

Vi sono due montare , una di Alfiere 
Pel Paggio, e Paltra da Sargente... Li. Paggio! 
: Come pel Paggio ? Faz. Ti dirò : 1’ ha fatta 
Il Signor Conte Alfiere, e vuol che. adesso 
Lo scorti al Re 3 Ìmento j * 

Il Sargente Rarracca . .. 

Liv. Eh : sbaglia il Signor Conte , 

Lo sposo mio d 3 me non si diftacca. 
Capisco 1* intenzione . 

Bar. ( Ma gran chiappo de’mpiso^ fio Pratone! ] 
Liv. Ma perchè manda via • v * 

Quel povero ragazzo? • Faz. E ti par poco i 
Quel servir da mezzano alla Contessa f 
Zày. ( Ah scellerato ! ) Faz. Il Conte 
Su tal pynto è una beftia. Con. ( Mille grazie.*] 
Faz . Madama è una civetta. . . '.*•'* 

Liv. Non posso più, linguaccia maledetta. 

; Che sì eh* io te la ftrappo , 

Se più tali mensogne vai smaltendo . 

: Faz. Io mensognero ? quel che compro, io vendo. 
Signorasì : del Paggio e di Madama 
Ne parlan tutti- con vergogna , e oltraggio.. 1 
Coti. Ne parlan tutti I sfratti* adesso il Paggio . (i 
Faz. ( In mal punto qui giunsi. ) 

Liv. ( Me tapina! ) Signor, non lo credete ; 

Coftui è un impoftore . 

Con. Che sfratti . Il Paggio è un birbo v 
E da me fu pocanzi in certo loca 
.Sorpresa ancor» 

‘ . ~ Fax* 

(Q Si scopre con trasporto di sdegno. 




- - 
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* Faz. Come ? Sentiamo un poco . 

Con. Calo teftè in giardino, e nella ftanza 
Di Barbarina figlia- '• 1 

Del giardinier vado a sedermi, e sento" 

Sotto di un tavolino 

* Un certo che: curioso, adaggfo adaggio 
Alzo il tappeto , e vi *t rovo' il Paggio « (i) 
( Ah ! che veggio ! ) 

; Liv. ( Crude ftelle! ) 
j Bar. ( Bonaseral ) 

Faz. ( Meglio ancora ! ) 

Con . Mi- rallegro , mia Signora , 

Ho capito , come va . (2) 

Jjv. ( Accader non può di peggio ! 

Quello , Ciel , che mai sarà . \ 

Faz * Cosi fan tutte le belle ; 

Non vi è alcuna novità . 

* Bar* ( Auh 1 Si appiccio la lumera , 

E che bomma ha da schiatta I ) da parte 
Liv* Deh sentite , 

Con. Non ti ascolto * ■ ' ' . ' 

Ziv. Ma vedete... ", 

Con. Ho villo molto . * j v * 

Jjv , Che accidente , me tapina J 
Che ingiuftizia mi si fa l 
Con • Gh che cara modellina * 

Oh che fiore di onéllà ! ' 

Faz. Che innocente colombina ! 

Che compendio di bdhtà! rf ^ 
Bar. ( Vi , che berma ftammatina ! cóme sopra 
Vi , si è cosa d'aguantà ! ) 

Nè? eh' è fiato? si fa avànti « , 
Con . Nulla, nulla. 

Bar „ Ch’ è sucqiesso ? 

. • . !i - ' Fajf» 

(i) Facendo f azione dì alzare i( tappeto , alt» 
tl panno che. copre la tedia , € vi si ritrova 
sorto Micheli» 0 , che fugge*. __ 

Con ironia dispettosa % ‘ ■ 
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Faz. Niente , niente . 

Bar. Tu che d’aje , se po sapi? 

Liv. Sono {tanca di soffrire: 

Più non posso tollerare t 
La mia rabbia, e il mio martire 
• Più soffribile non è * * . , . 

Cotu Ah tiranna ingrato corei 
Donna vii senza rossore • 

Faz. Ah volpaccia maledetta i 
Sfacciatiffima civetta . 

Bar. Chià . . . che robba è cheffa nè ? (. 1 ); 
Co.Fa.ai. E' 1* amor „ che abbiam per te * 
Bar. { Auh ! Sapesse si Pratone 
Se la fa pe fti calè , 

Ogne cuorpo de schiaffone 
Lo farria conta pe tre. } • 

Cotr. Sol la tua riputazione 

Fa. a Trasportar cosi ci fe . , ( 

A/i», Nella mia disperazione 

Troppo , oh Dio r si vuol da mev 
Mar. ( Auh l si T ascio fto Pratone", 

Me nce spasso n’ora afte.. J; 

Tutti Oh che colpo innaspettato ! 

Sottosopra ho la mia teda , 

Di un* auretta al dolce fiato 
S’ increspava appena il mar 
Venne poi una. tempeffa , 

Che mi spinse a naufragar partono r j 
•SCEN A X. * J 
Galleria superbamente adornata con tre porte 
praticabili , e loro bussole, che si aprono e 
serrano a chiave. In prospetto balcone anche 
praticabile colli suoi vetri , e portiera avanti, 
. che si possa alzare ,• e calare . 

La- Contessa Metilda , e 'Micheli no - . 

Met. T7V Fuggirti l 
Mie. |j / Ma come . 

fi) Al Conte , e * D. Fasto. 


MtU 


H I M p. Si ' 

. Non poteva ' 

*ar di piu la. disgrazia , ' # 

Ma il fatto fta , Signora , 

Ihe vuol , eh’ io vado a fare . 
lei Regimento suo il militare . 

. Bisognerà partire . Mie . E come posso 
asciar tante bellezze , 

.he scolpì nel mio core 

lol suo ftrale dorato il Nume Amore ? 

t. Viva ri mio Cai leandro. Eh , via ragazzo, 

'iù condotta , e giudizio . 

SCENA XI. 

21 Conte , D. Fazio , e detti . 

. A Lfìn ti ho ritrovato. Mie . Uhi precipizio! 

. x\ Don Sazio , che si velia 
’oftui dell’ uniforme , « , 
i che subito vada al Regimento . 
r. Andiamo < lo prende per un braccio • 
r. Ma Signor . . . 

. Parti : non sento . D.Faz . conduce seco Mie. 


>os’ è , Madama ? io veggo 
iu gli occhi voftri un certo che di arr^ro ! 
Juelf amaro per altro 
r giufto . Finalmente ■ 

>ggi perdete il. voftro confidente ♦ 

Barbaro, e puoi ancora 
'Rinato oltraggiarmi ? e di che mai 
improvèrar mi puoi ? In me non trovo 
'ditto alcun, se pur non è delitto 
’ essere a te fedele : 

* amar te solo, idolo mio crudele-, (i) 

( M’ intenerisce ! Ah troppo sospettoso » 
roppo ingiufto son’ io ! 

-te maledetto naturale è il mìo ! k 
Quei meftf suoi sospiir. (2j 

Quei suoi dogliosi accenti , • _ 

9 lì* 


>à in forte pianto . ' . ^ 

ra se guardando con tenerti** la Contessei 
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Si fanno miei martiri , 

Si fanno miei tormenti, 

E sono quelle lagrime 
Fulmini nel mio cor» 

Più non resifto , o Dio ! 

Anima mia , perdono : 

Assai convinto io sono 
Del tuo fedele amor ; „ . 

Nè più cagion , ben mio , 

Sarò del tuo dolor. parte • 
SCENA XII. 

La Contessa Metilda indi L'/vietta , e poi 
Mtchelino da Uffizi ale* 

Mtt. Ento volte 1* iftesso 

V_i Mi giuro rincollante, e in un moment 
1 giuramenti suoi disperse il vento. 

Ltv. Eccellenza , Eccellenza , un militare 
Brama di riverirvi. 

Net. Che venga. 

Ltv. Faccia grazia . ♦ i 

,Met. Come! sei tu? I 

Mie. Son io per mia disgrazia . 

Met. Ah se vien mio marito . ... 

Ltv. Non temete , Signora : egli è sortito . 
Ma per maggior cautela 
Chiuderò quella porta, (i). 

Met. Ebben , del fatto 

Accaduto teflè nella tua flanza , . , 

Mio marito con te con/ è reftato ? 

Ltv. In forza della mia 

Eloquente beltà tutto e aggiullato. 

Met. E tu non sei partito ? 

Mie. Nonsignora. 

Ltv. Non vuol Barracca, ch’egli parta ancor 
Anzi vuol che da-femina 
Sia subbito vellito , e che in giardino 
Fino a sera celato 

Egli 

(i) Serra a chiave la porta della sala . 

-• fc- • • • • l 
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Egli né ftia. • J ? v 

Perchè? 

•j. Non so qual gioco 
Pensa di fare al Conte, 

Per farlo ravveder. 
zt. Piacesse al Cielo i 

>. Or non si perda tempo : Una mia velia 

3-li anderà molto bene , che amendue 

Siam di Casa cortese. , 

zt. Una mia scuffia 

Prendi nel mio forziere . 

ik Vado a servire il mio Signore Alfiere, parte, 

ic, Oh Dio ! - 

et. Cos’ hai ? 

ic. Quel nome 

Di A mere mi funefta , 

Perchè fa rammentarmi , 

Che abbandonar degg 1 io una Padrona 

Tanto amorosa , e buona', 

f et. E tante belle ragazzette ancora • 

rie. Ah ! sì . . . certo . 

tet. Ah . . : sì. . . certo... Ippocritone* 

iv. Ecco la scuffia, fi) 

iet. Spicciati . Va bene . 

Or va , prendi la vede . 
iv. Corro , e voglio veftire 
Come -una sposa il caro Ufficialetto , 

He. Ah che il mio cor tu mi trafiggi in petto. 
■iv. Me tapina ! e perchè ? 
iet. Perche lasciare 
Deve qui le sue belle . 
ite. Ah : sì i barbare ftelle ! 
iv. Caro, il mio Narcisetto, 

Di far lo spasimato 

Non è più tempo , no .' Oggi un tamburo , 
Carino mio, ti chiama 
Col suo marzial rumore 

N Alle 

0 Metti la scuffia a M'tchelitto • 
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Alle guerre di Marte , e non di Amore ; 

Narcisetto mio carino , 

Amorino mio vezzoso , 

Delle belle oggi il riposo 
Tu non devi più turbar. 

Tra guerrieri , poft'ar Bacco , 

Schioppo in spalla , e ftretto sacco. 
Dell’onore pel sentiero 
Devi altero camminar . 

Michelino, alla vittoria, 

Alla gloria — militar . 

Quel tuo ballo oggi tu devi 
Lallarà . . . larà . . . scordar : 

E al concerto di moschetti , 

Di tamburi , e clarinetti , * 

Per il fango , e per le nevi 
Una màrcia devi far. 

Michelino , alla vittoria , 

Alla gloria — militar*' 

Se una palla nella tefta 
Poi ti viene a visitar , 

Da tua sorte saria quella 
Da poterti immortalar . 

Michelino , alla vittoria , 

Alla gloria — militar . parte . 

SCENA XIII. • . 

La Contessa Metilde , e Nichelino , indi il Conte 
dalla porta della sala , e poco dopo Livietta 
in disparte . 

Net. /''"NUanto è burlona. 

Nif. w Quanto è impertinente. 

Net. ^ - Or pensa quella sera 
Di fare nel giardino 
La tua parte a dovere. 

Mie. Io per ine ... (i) 

Net , Chi mai picchia quella porta? . 

Con. Perchè chiusa? da dentro . 

Aita 

{i) Si picchia la porta della sala $ 


i tìùr- 
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I Ut, Il Contino! Oimè son morta ! 

Mie. Diavolo maledetto ì 

'■on. Aprite , ò non aprite ? anche da dentro 

Met. Adesso ... io son sola . .' .Che faremo ? 

Mie. Non trovo altro consiplioV; ,’^i) 
let. Ah ! mi difenda il Cielo jri tal perigliò.* (a) 
on. Che novità ? non iu mai volita usanza 
Chiudervi in quella ilanza . , ‘ ' „ 

det. Dirò-: ftava mettendo . . . * / . 

Mettendo . . . certa roba . . .. 
jEra meco Livietta , ed ora ’/è andata 
Nella camera sua. " , , , * . 

on. Voi non siete tranquilla! 
tet. Io ? (3) • / ■ 

on. Cos’ è quello ftrepito.? .' „ , v 

Met. Strepito? io nulla intesi . ; v 
on. Come nulla? "Lì dentro, ‘vi è qualcuno: 
let. Ah si sì... vi e Livietta... Con . E non dicellq, 
Ch’.è. andata alla sua llanza ? 
let. Che so ?.. . noti vidi bene . 

m. Comprendo sì . . . ma bada : ora .vedremo. 

Livietta qui venite . (4) $ * , ■ ; ^ 

'et. Non venite, vi dico... • < 1 ' . 

n. Aprite , io vel comando.' l^fc.VA io non voglia 

(Qui si contrada! e jl paggio? qui y 1 q imbroglio.) 
.n veduta si ce/a dietro la portiera del balconi * 
n. Io fremo.. Dunque almeno ‘i, i 
Rispondete ,, Livietta . T&et. Oihò : nemeno. 
v. ( Ho capito'. Lì dentro., . ■ -* • . 

Vi^è Michelirio . ) Con. Ebben senza la chiave 
Quell* uscio, farò aprire : e perchè in tutto 
Siagli .mio dubbio djftruttp ,, .queH.3 porte • 
lo prima serrerò, e voi , Madama , 

■ B * Con 

Sbigottito entra nel gabinetto , e si chiude 
la dentro ., 

Apre lei torta della sala. 

Si sente nel gabinetto cadere un tavolino • 
Avanti la porta del gabinetto . 



% A I T 1 ^ 

Con me -venite ancor . (1) 

Met. Ma se Livietta . . • . 

Co n . Livietta ftarà qui fin che torniamo, 
Mei. ( Cielo , ajutami tu . ) 

Con. Venite. (2) . •. »■ » 

Hit t. Andiamo^ • — - . . 

t < SCENA U r £T J MA, 

Livietta . y e Nichelino dal gabinetto . 
Liv, a Prite pretto, aprite ( 3 ) 
J\ Aptite: son Èivietta . 

Sortite ornai , sortite : » , 

a I _ /I n /ino 


Mie. 

Liv. 
a 2 . 


j Mie. 


Liv. 

pv. 


Andate via da qua . 

Oimè ! che. scena orribile . , 

Che gran fatalità ! 

Partite , non tardate,* ( 

Di qua.. . . non qua . . . il la* 
Le norte son serrate » * 

Cieli , che mai sarà 
Qui perdersi non giova ^ 
Vediamo un pò qui fuori . , « 
Dà proprio nel giardino... 
Ah ferma Michelino ... 
Lasciami 8mai; addio.., ( 5 ) 

Lascia * . . cosl s * 

Ah l x che l’èa fatta già ! 

Oh vedi il diavoletto 
Con che veloce passo 
Sen fuege a più non può . 
Or venga il sor Gradasso , 
Ch’ io dentro il gabinetto 


C •_ ‘ , 


• 4 


U) 


Ora 


fi) Serra h porta della sala , * si prende 

(Q) La prende per una mano , e la conduce sea 
f3) Avanti la porta del gabinetto . 

(4) Alza la portiera del balcone . . ■ 

(5) Di una spinta a Livietta , « « ™ ttA 

■balcone . V 


a fgtj-- . 
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Ora l r aspetterò , (i) ; *: ; .-ai 

Barrecca alla tejia eli etto; Soldati , e poi 

D. Pazio . i ijz. 

Bar, Uh . . . ah . . . no ve movite ? (2) 

V al Iucche le sentite ? . * . . ‘a 

E che ghiocammo a, scoppole * 

O ftammo a pazzia? a , .<>. 

Da capo . Uh.,. . oh. . . ih/. , ah'. 

( Mmalora se nne ridono I . 

O chifte no nce sentono . 1 
O fio sargente è n’ aseno , 1 > 

Che non sa tommannà . ) . 

Orzò: vita pe vita c-.r » 

Conzegno a buje fte porte . {3P 
Taz. Signor largente ,. . : - .. • . 

Bar, ( Uh* sciorte , ; ? : ■-] 

Chi min*. irai mannato cca! ) 

Faz. Ditemi , voi ch : <è itato ? , • * ? 

11 Conte fta* intimato': 

Madama ila perplessa : 

. Voi colla truppa qua . . 

Che cosa è mai successa ?.. ; 

Bar, Rh; non mine ftia a.zuca'. <4) 
laz. Che ma la grazia è quella? . ; ./ 

Bar. Ola: vi che a la tetta?; .< Z 
Mo Ito de no squatrone> 

E pozzo lo battone, .r • / •' 

A geniomio pcà. *!•" 

Faz. Braviilìmo . . . ah, ah , ah . > 

Bar. Che spngo ite reselle -? . ! 

Feghù , le corrielle 
Metfite a chiito cca . <5) 

Faz. Che insulto è quefto? >. . piano* 

Br-3.. r ; ‘ 

1 ) Entra nel gabinetto , e si serra . 

2) l' olendo comandare a' Soldati . 
i)^Li soldati st piantano due per porta* 

U) Coti dtsnifado. Ic/'V- 

( 5 ) Li soldati legano D, Fazio • 


.1. 


I 


:* ì 


Bar. 


1 Google 
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Buri Schiatta, mo so de mano; 

T il mio ladrone' 


Fax. Cospetto . 

•j '• 

Bar. 


s 3 Or or mi sengra . 

neeoi* 


-U 


Io t’ avarrìa ,• bracone , 

{ : )Lo- cranio v dà leva . 

Il Conte , ìa Contessa Metilde , e ; detti i 
Con. Non occorre ! soh sdegnato . ... 

Met. Ah , Contino , per pietà i . . * , . 

Con. Voi, Don Fazio, -qui legato L 
La eagioit dite qual sia, 

Fax. Eccellenza ... ' i 
Mar. E* na pazzia , 1 ■ *• 

Fax. E’ una infame impertinènza ; ' 

Mar. E’ no scherzo : non è niente * * , 

■Con. Gh.e si sciolga . Ma largente ’ 

Non è tempo da scherzar , (ì) 

Fax. Quello affronto sul mio dito 
Me lo segno, come. va. 

Far. Segna ty , -ca fto veftito 

Io te* 11’ aggio dà {traccia . 

Con. Tutto è qui , com’ io lasciai . ; 

; Met.. Tanto sdegno ah perchè mai ? 

Con. O quell’ uscio voi aprite , • ' . 

© che a forza si aprirà.- •- % 

Met. Se tranquillo' voi mi udire, ' 

Vi dirò la verità , ' 

Con. Su , parlate . u ■ • 

Met. ( Non ho fiato. ) t: - 

Con. Dite , dite . - • ' i - ; •"* - , 

Met. Qui celato \ 

Vi è quel . . . pag . . . gio po verdtto ♦ 

Con. Michelino maledetto ! * 3 ' < 

Quella porta fracassate , 

E H déntro- chi provate' -, " 

* L’ira mia venga a provar, (a)* I 
;‘v V U :> > Mà. 

( i ) Va esaminando le porle se siano fiate aperti. 
(2) là soldati buttano a terra la porta , ed tn* 
frano nel gabinetto . 

• s.v 1 
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«fc Caro Conte.;. T. 1 * 3 

». Non vi sento." , ; 

tet> Sono alfine . .' ;V ^ ' ' k I *■ 

y». Il mio tormentò,/ 1 ' 1 v ' , 

a f r yi Eccellenza . 44 • , ■ 

». Che irisoreilzà? ; ' ' , 

No ardite di' parlar ; r . , * “* '* 

Mora il Paggio , e più i|on sfa- ... 

La cagiona del" mio .penar i 
let.Faz. Ah la cieca gelosia 
'ar, < 13 . In eccelli lo fa dar K ' ‘ ' 

* ù \ 4 \. 

metta preceduta dalli Soldati , è, detti * Il Conte ■ 
vedendo venire quelli tira fuori la Spada , 
e volendosi avventare contro il Paggio j . 
si ritrova avanti Livietta , 
e rejfa immobile , ■ , ' 

»• Mora. . . ... ■ . ' ■ ' 

Livietta !' 

,,v > Ebbene; Signore* ‘ 

• Cos’è quel ftugore*? 

Che mai più sf aspetta ì* v 
Perite : tirate : 

• Il Paggio ammazzate ^ • 

Vedetelo qua. ** * 

,/7r ( Che scola ! la tetta 

Girando mi va . L ‘ ‘ 

(t,Bar. { Che scena è mai quefta l ; 

* z,a 3 . Livietta poi là 1 ) / 1 *' ' K K -~ •* 

’ v ‘ ( Confuso ognun reità: _' w, ‘ 

Non san coinè' va . V " ' ' T -••• ‘ 

Sei sola ? ~ ‘ ‘V 

v ‘ Guardate. 1 ^ 1 : '• 1 :• ‘ *\ 

K Qui ascoso il Paggetto , 

1 Scommetto *-*• nrà . - ; ^ * ‘ 

*’• Andate : cercate : 

Portatelo qua . ’* ‘ J . 

S 3 1 - 
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Faz. 
Mar . 


Met. 

'Jjv. 
Met. 
Liv . 
Met. 

Liv. . 

*1 ’ ' 
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Venite ve* meco , (i) . 

Qui dentro egli ita . 

( Egli opra da cieco : 

Ragion più noti ha . ) 

( E* lagrema , *> grieco 
Che ncapo.le dà.£ ) 

La Contéssa Me tilde « Li vie t tet» 
Livietta y son. ritorca £ 

Il fiatp irti manca . 

Piu heray più; Iranqa. ‘ 

Ma it Paggio ? 

E’ salvato* , 

Ma come* ‘ ' 




Tacete _ 

* " ’ Pòi tutto saprete ; 
r Kù donna scaltrita 
t)ì Livia non' vi è . 

Per te torno in vitg * 

Respiro per te *" ; 

Il Conte, che : ritorna confuso , Burrasca , 
e D. Fazio appresso e dette ► ! 

Perdon , vita pila * 

Mio* dolce , tesor. t . 

La voftra fedita . 

Sol uteri» rigor* 

Io vi amò . • V' ‘ . *• 

Noi dite * * » - 

Lo giuro . , 

Mentite^ . . # , ,, •* 

Amici , Livietta . , » . , . 

Parlate per me , 

Chi ama sospetta : (*) 

Pur temè di se .. 

Puje lagrema schetta r ( 3 > 

• ' Non 

(i) A Barracctt , e a D, Fazio * *d entrano nei 
gabinetto . ' vi* ’ *•" . , - 

(2 ) Alla Contessa , 

(3) Come sopra . 


Met . 


Con. 

Met. 

Con. 

Met.. 

Con. 

Met. 

Con. 

Fax. 

Bar. 
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Non fuje erbate • ' •' • « 

(et. . Sol metta vendetta , 
iv. Chi è privo di ,fè \ , ; 

on. Se ancor non' vi» muove 

Un’ alma , che langue , v ’ 

■. Vi plachi il mio sangue ; 

Lo iposor ferite . • . (1) ' 

(et. ''Ah caro .... 
iv. ( Che dite ? )i *- * - 
ìq. Ah più. qùefto cote 
Rigore pon ha . 

,iv, Com gli' uomin , Signora 

Girate volgete , < 

Vedrete, che ognora. ' * . 

Si cade p|i là . . 

■on. Guardatemi .- 
Ver, Ingrato.. 

'on. Ho torto mi' pento . 
lutti Da quefto momento 
Ggn’ alma vedrà , 

Che uniti van sempftr 
: Amore ve Pietà .. ; 

. • J* * * k * * / 

y ' __ t. * 

firn deiprimo Atto «- 



B* 4* - AT- 

i) Tira fuori la spada , e la butta a l pt(d(defU 
t Contessa v * • * -^ 5 V 1S \ _ ' ’ ’ . 

?) Con trasporto si abbracciano • * “ 
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Piccolo, ma folto, boschetto nel. giardino di 
Conte : da un lato, parte efteriqre del palazzi 
del medesimo, con balcone pratticabile , eh 
sporge nel suddetto Boschetto, nel quale- v 
è una ftrada , che va n^l giardino . 

Michehno in abito eli Villanella con chi tanta 
francese , indi il 1 Conte t*. - 

P T ' * * ‘ < ^ . ' » •' ' : > ? t f > i 

Overo Michelino - .. 

Cambiaci. iVuniforme in una gonna, 
E da guerriero diventaci Jlónnà. 
Trasformato così tra querce piante 
. Mi celerò , finché dalla Contessa,, * 

Mi si dia qualche- aita , ' 

Sotto quel balconcino., , i . 

Che con un salto ho misurato-, ic* voglia 
Cantar quelle .^rofette , / • *‘ j ■ 

Che piacevano" tanto!, al le mie belle.: 
Conoscerà la voce la Signora . ..... 

E se il diav«l sfacesse, / ;ifc . r 
Che il mio Padron la‘ conoscesse ancora ?.. 
Che sarà poi?., sarà ... orio non voglio 
Darmi maggiore affanno : 

Quel che sarà, gli altrologhi , lo sanno . (l)ì 
Voi che sapete 
Che cosa è amor 
Donne, vedete, 

* S’ io 1’ ho nel cor . . 

Quello ch’io provo,. 

Gr vel dirò , 

E' tutto nuovo , • 

*TA Capir noi ‘ . 

V, r. t r . 

\i; Siede su di un sasso } e sulla chitarra' jren* 


ce se canta» , 




\\ \r '»t 
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•elo , e poi sento • ^ 

L’ alma avvampar 
E in un momento 

Torno a gelar * ,•% 

Voi che sapete ec*- ' ' k 

Sento un affetto ~ 

Pien di desir, 

Che ora è diletto , . , ;« 

Ora è martir . , , f' r 

Non trovo pace A 

Notte nè dì ; 

*• E pur mi piace , v , 

Languir così . 
fH Voi che capete ec.- 

Con. Brava là mia ragazza, (i) . , j ^ 

Mie. ( Oh Diavolo il Padrone ! ( 2 ) : 

Con. Fermati : non fuggir. Mie. ( Son rovinato! ) 
Con. Non temer } quel visetto 
’ À me volgi , carina.; Io per le hfUé 
Tutto tenero ho.il cor. • { ,/ . # r 
Mie. ( Son morto i* > ,, 

Con. Ebbene : ; > 

Se non ti persuadi colle buone - % 

A inoltrarmi il tuo volto; or colla forza ..' I 
S C E rN A IL 
Liviet ta.p rintk do?. dentro, e poi fiora , e detti . 
Liv. TpCcellenza , ove siete 4 da dejntro : - N 
Con. ( l ' j Oh catterai Livietta. .) Vanne via ; 
Ma vediamoci, & cara', • , . \ 

Che tra poco io qui riedo . - / 

Mie. ( Salva, salva: son vivo, e non 16 credo. ) (3L 

B 5, . v Liv. • 

(1) Il Conte viene nella scena sulla fine della 

Canzoncina , e sorprende Michelino dalle Spille, - 
senza vederlo in faccia. - . . , 

(2) Va per fuggire . ed il Conte lo prende per 
una mano , e lei ferina . • , , ~r\ t> . ,, ■ ; . T - . 

(3) Fugge , ed il Conte sia de sopra un Sasso , é 
fin** di leggere -una lettera* - v 
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i/u. ( Eccolo. Ah come, oh Dio! ini trema -il córe! 
Deh s’ io vengo a me/ftir, scusami, amore . ) ] 
Eccellenza... ' 

Con. Che chiedi ? 

Liv. La Padrona ,:> j *' ) - : _ 

Ha i soliri vapori,, " ’ 

E vi- chiede il fiaschetttr dellii odori . 

Con Eccola .. le dii fa' boccetta- delli odori *. 

Livi Or vel riporto. * • *•*' , i 

Con. Eh t no-. Potrai-. - * I 

Ritenerlo per te .. . Liv. Per me !! scusate » 
Quefti, non sona mali: - 
Da donne triviali *. 

Con.. E pure un djì potfefti èsser Signor^ ». 

Liv. E come, mai'? Con. Se meglio 

Conoscerti n mio- cor : se ménb- auftbfa-. ; . 
Li*. &§tiór y se quefta - sfe ra. * V1 - 

Nel giardin voi venite.. . ( AHTèBre fei.dirrfti, 
Contessa fnià*!' L LCc'm Tu 1* come? ' 

E creder la posso io? jfetV. Ah- pur dovrefte 
In. quefti occhi- vedere i * L >f 
Che quel* dì sua Eccellenza è il! mio volere . 
Cotti Cfcude! ,. f érchfe mtiora 
* • ,j 'Fdftm languir Tosi ? *. ' iV 

Liv. . Perchè la doAna ognóra ■* ’ 

Terppa ha* di dir dr *s? . , ! ’ * * * v “ 

Con. Dunque , ben- 'miov vdriii ? _ 4 v-j. '» 1 
Jjv. Sé* 'piace"*# Vèy vèrr5-.*r ‘ *' ' f : 

Con. E. non mi mancherai ? - 

Ljv, No , nqn vi • rtianchérd 
tyn. ) Ah qual momento*, oli Dìo , - vV 
. ) Di gioia , e di contento ] , , 

v ' ) Sento- briKàrnrvi* il' cof ; ’:* ^ . ‘ " ' •*./ 

Liv.)à-1 (, Ah quat drrrertto è il- mio: J - * 

) Con quale aftanno- io ritento , ; 

' ) * Lo sa t *To vede* Amor . ) 

L\y. Vi lascio . La Signora J *. , • 

"Mi aspètti 7 , V non-hiòrrei. . • • 

■ 1 '■ * Cetr. 


Digitized by Google 



K 


•SÉCO N D O. 95 

Con . Sentì. ' -,v : a. 

lÀv. Non posso .• . •: -v , r. * _* * . 

Co». Noi reftiamo cosi ? v 

Liv. Reffca conchiuso . ' : v -4 

(Orche hai mangiato, puoi forbirti il muso.) (i) 
C E Ni A.- III. 


7/ Conte indi Di Fazio , ? poh Barracca .*■ 
Con. ri O vinto :*• me felice ! . 

^,11 1° v i- ho< veduto 
Lungamente* parlar colla Livietta . 

Che fa? che 1 dico?. Co»* Alfin si è persuasa» 
Che quanto fo per lei , > 

E' tutta carità.. Faz. Lodato il Cielo,, 

Che ha conosciuto alfine- 

Che il voftro 1 è un ’ puro affetto . « ,* 

Sempre cosiy che- siate bapedetto , 

( Ma che- buono -Signore 1. ). i ' .1 

Con. ( Ma* che* terra- è coftui da piantar vigne . ) • 
Sono' in appuntamento^ di . vederla^ 

In certo* dato lùoco>. , '■ > 


Faz. Vèr soccorrerli Con . Appunto ; ma non vuole 
Che Barracca* lo sappia , , acciò non creda . .* 
Bar. Signò ... Faz • Lupus in fabula * 

Bar. Sì sò lupo* de fravoiey. ;i ; - 
Non magno robba de li njuorte tuo jé . f 
Faz. Tu ehe diarnene dici ? Bar. EufTia se credei 
Che la léngua franzesa; io no la ‘menno. ?.. *v 
Con. Via y carpir mio Sygente,. r 
Che vuoi ? som tutto tdo . (Q)h . ? ■ 

Bar. Oh !' mi ’mbrosciiio . ; , \ 

( Ma vide lò v canaglia< .. i ' . 

Si vasasse* mai 'rifaccia , sempe ’nfronta t , . 
(Addò tenera mmira . )* f •*': n ; 

Faz. Felice* te!! * { . • . i; r , v 

Bar. Lo bedo .- , j ■ 

Con. Ebben , che brami ? 

B d j JE 

(0 Parte.- ~ 

( 2 ) Lo bacia in fronte *, e B or rocca zi umilia * . 
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tar. Dirrò : vorria ftasera . . b . ) 

Sposarme co Livietta, semp!e quanno 
Nc 1 è lo conzenzo vudfite perde Pratone ^ 

Con. ( Cospetto ! che dirò, fa -àj. # . • '* 

Dirò di si'. . . rtia poi .i.*poi penserò . 

Èar. Nè , Signò , -che Pratone . » 

Noe trova quacthe !ntuppo.L > * - 

Vi ca io te. l’ afiàtfiro pe la tuppo * . ? 

Con. Non temer . Sposerò ed v • . .. 

Senza men.- quella senu Sei contento ? ( 

Bar. Ebbiy a. Soccd letizia . Và , serviteve. (i^. 
Faz. Felice te ! Bar. E --ossia < < ' 

Co fio felice *te mine, vói de filo 
Sfravecà lo palazzo;' ; ■ r . ** 

Addò tengo Sloggiato lo E-sceròcto ? 

E spassai «ve s$nà inailo -Rocco ► \ 
faz. Ma se sei fortunato < 

; : '$4 i jS .£ ; ,E i N,V _ 1%; • ; 

_ ' . Livktfa j :c detti'** 

li* KlOn ritrovo Madama... 

• '* JLTV 4 Ma che*: fan qui collo ro? ) (2) -b . 
Con. Ma dì--: non è fortuna-' ? 

V esser da mè protetto =? Faz.K avere accanto 
La Livietta , eh’ è un sole db bellezza ì -_<* 
Bar. Noi tahto' bella beila V . .. ’ 

- N$n è Livietta. Liv. ( Ma nemen so» brutta. ) , 
Con," A-fel- ofce dici--? •queglisocehb..'' . . -\ > 

Sono due ilelle. fyr. Vi', ca*ve’ngannate 
Nfra 1’ aute cose lì’ nocchie: so scazzate. 

Liv. ( Che buggia! ).Faz.~& quei labbri*’ .... 

Non sono due rubini?. Bmv Sei lei tegoli 
Liv. { Che Ibrìcccme ! 1 Cu»«iEhquei denti 
Non son forse di avolio ! ,B ar^Sò a-pouiccnj . 
Liv. ( Che infame! ) :n ì - .\ 

F'az. E quei colori? - .. > •. 

Bar. A li colure cride? ' x - '.1 -b ( . . ’ 

v ; Quan- 

fO Presenta la sita fronte , ed il Conte {o baci a* 
( 2 ) Si inette in disparte ad ascoltare . . 
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Quanno se sose > 'tanno và la vid#j[ 

Signò , ^coscienza , eh’ è na porcata . 
làv. { Io qui lo scanno , sejion‘vado.]$§à . ) (i) 
Faz. Tu puoi dir» quel eli® vuoi., , irli ; 

Ch’ io la trovo assai bèlla ■} e grassetta . 

Con, Cosi è , cosi è 0 B ar. ( Ma', vi Don Fazio, 
Cornine caccia le pontb a li eorUeìl^ 

Ma io rao nce la sono. ) j, g. 

Signò , vuje co Livietta ve sbanite^ 

E nc’^- dii è bella fissai , .né- la sapite . 

Con. E chrfia mai ? Bfb\La mogne de Dpn Fazio ». 
Faz. Il malap che ,ti cplga?k E\ lacinia moglie 
Brutta più della pefte-v» .. v ....rr : 

Bar. Bus eia:. Signà , veditela • ;f 
, Con. E' dunque-bella?? : .- Ohcancaro I 
E'.bona .co la jont?n-i ; y 
Coti. La vedrò/ certamente . , .. -, 

Bar. Felice te -hisaraLlu .andor Sergente . parjq, . 

. ... & C, E- N. A Y» y v * 

Il Cetre ». e * A- Fas ta . 

Con, 

Fa. _ 

Assai' scandaliz'ato «» 

Cori. E’ un. birbo-.- J i '« 

Fa. Birbo? io l’ averei ‘Scannato-, 

Con.' Malia Làvktta intanto . . i} . 

Egli alfin sposerà... Ah non «avere*,. 

Che un- vii servo di me trionfile rida, . 

Si deluda IVaudace * . . . - , , ; 

Kfe -che? .sazà laa gloria-, - s '/ -> * / , - 

Conte , un amor , che 1’ cnefìàte prende ? L 
Che infelice -altrui rende ? «. < . , f . 

Che il tuo decoro-.. Oh Dio! un vivo amore 
All’impresa mi sp nges ono.r, mi- arreda ,ìJ 
Povero core, ah' qual battaglia £ quella ! 

Vi sento , sì vi sento 
Vóci di un dolce amore: 

(i) Fatte sdegnati. 


che uomo maligno 1 , 
i. VJ! Che , mal -pensante h io reftp -, 


-V* »' r 

parte, 


\ i 


fcim- 


Digitized by Google 




SS 


0 


r " ) 
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Rimproveri di onore n - •-> 

Anche vi sento in. sen .. * , 

'.‘l 1 'Ma' che ! veder dovrei 

~ Unita,.aK-un vile oggetto, ; 

Chi amor mi- defta irv petto ,, 

€hi 'èl* unico’ mio ben-?' - 
^ AH no , norr voglio in pace 
Soffrire il suo contento r 
- Non nacque no V audace c. /. 

Per dare a me Armento. * ; 

* Prème n ■■■mio- cot%, e aspetta' * 
Vendetti!) <r P avefà ^ 

Rimproveri di onore - » 

No , che non più vi sento » y ì 
; Vóci" di un dolce amore;» * 

Voti trionfate già ? Fart*. . ? - - 
Sv C: E N A";- VLjA' .« v. ì 
la Contessa fóetildè > e’ Livìettta sul balcone 
Met. 'PVJnque al Conte dicefti>cfie jn giardino 
r J Quefta sera ti attenda. 

Liv. Gite! diffid e* il core* « petto 

Anco r mi trema v. Met.’.tAz perchè ? ti ho detto r 

Che in vece tua io cLanderò , per farlo 

Una- volta arrofinr. Tu ,, fida , intanto 

O > serva; iTmió divieto 

Che Barracca neppnr sappia il segreto . 

Liv. Io parlaV con Barracca?- ‘ 

Con quella - lingua di' aspido ? Non voglio 
Più sentirne di lui puzza* nè- odore . 

Jdct. Ma perchè tanto sdegno ì.Ltvt Evi par poco 
Dipingermi" col Conte'* • ; ■ ' - _ 

- Per un arpìa , e don colori’ poi* '.•< - 

. ' -lit 'più sozjfty è- insultanti ? 

Noir nie rie scordo più. 1 - ' 

. ‘ <r ì *s Ur-t — • *>:»?• • ■ - ■ 


• .o*xr" 


: t 


V- 


SCE- 
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È c e n a vir. : ' 

11 Conte con quattro sgherri, e dette* ~\ 
Con. T 7 Enite avanti* ' * 

Met. V £ Il Contine r osserviamo * ) (i) 

Con. Amici r qui celati 
Quella* tal villanella-, eh* iò vi dilli , . 

Attender, voi dovere 
Per conoscerla i segni io già vi diedi . 
Rapitela r , ed' im casa della Lena 
Conducetela poi ^ 

Che. generoso io sarò con voi . (1) 

Villanella superba : 41 ’ -t 

Qui moftr.armi il tuo volto , 

Non volerti- oftinata ? ot’ a dispetto ' 

Del- tuo ritroso- orgoglio 
0 bruttai o bella in poter mio ti voglio./wrre.- 
Met. Udirti ? Liv. Udii . Quante bricconerie ! 

Mit. Eh 1 : bisogna- una volta ' .;*» > -v 

Gettar la soma- a terra * ; •• • T . 

Liv. Ben fatto . Or se vi pare- 
Procuriam db salvare 

Quella infelice che non- so , cUi sia'.. * 
Met. Andiamo . A tanti affanni - ' ; 

Perchè -, barbaro Giel , tu mi. deftini ? (3)5 
Livi Uomini tutti tutti malandrini ! (4)- 
‘ S*'C E- N A Vili. 

■ K Barracca f e Michelino . 
Ear.JTn^o ], qtnnno nascifte 

V Lo diavolo te fece lo: compare» 

Sì bivo ». e no lo credo . 

Mie. S-appi dippiù T rhe dòpo il salto io diedi 
Nelle mani del Conte \* 

E pure la scappai ..- Bar. E- si te dico : 

' j f - Haje 

(1) Si ritirano in dentro - per ■ ascoltare , e non 

esser vedute . « 

(2) Li sgherri vanno a celarsi nel boschetto*. 

(ì) Si ritira . 

(4) La siegue . 
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Haje chi» fortuna tu d’uno c-h’ è ’mpiso , 

E se rompe io chLrpo . *- \ 

Ora vatnme decenno , fti veftit? y .v 

Gomme l’ awfte ? Mic.JJ ebbi dalla figlia- *r 
Di --Mento il Giardiniere.: . - . v* 

Mar. Ma tu s&je\ che ’securo _ ■ ? • i. 

Cca no nce ftaje ? Tu irto si disirtore,-. 

E i disirtefi nuje le scoppettiammo « i 
Le bartuglie*te vanno , • '■ > ■} 

Core mio , caccianno : ». *• ' 

E si mirrano a lo Conte Coronnella 
N’ auta vota «1 ’ncappe , 

Da cinco palle , core mio, non scappe »- v i 
Mie. Oh ! me la vedo.» 

Iir.-Tu? „v • • 

Mici'.Sì , cospettacciò ! . ’ i. : ■ 

Non mi avvilisco affatto.’ \ 

Mar. A magnane 1 ’ allesse a quatto' a quatto ? 
Lo credo ; ma ’n traménte va te liipa- 
Pe nfì a ftasera -dinto a li sgarrupe * 

De la fontana vecchia, T 

Ca pOvedimmo. Mie . Vado ; , 

non già per timer • Bat* Ma pc paura tc 
Va ino . ° Mie. Venga, uni squadra , f , ; 

Un reggimento intiero , » .*•' 

Ch’ io gli farò conoscere , che ancora 
Produce il noftro suolo 

Gli Orazii al Ponte. Mar.B 1 caeasotta almo** 
Mie. Son guerriero , sposso ancora 

Senza spada , e senza dardo , •. 
ir - ..: Con un sol 'filale sguardo 

Un esercito atterrar . 

Vado : non ridere , ; /i 

Non mi tentar-: • 

t Ch’io quando, m aitato ’’’ *: « , 
Quando m’infurio,, •-* •; . 

- v.,’- Sòri nella collera 

Un fiume rapido, 
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, -Che yornpe i margrnV, rf- 
Ghe ^abbatre,. e mormora * • '* 

:«« j> Q\e armenti > vcd àlberi - _ 

.. •••-. Si porta al «nar.-. ' ' •-'"A 

,*■;>» Sf>n guerriero , ed ho tal’ arte , • '**• 

*; . Che farei l’iftessa Marte^ ♦ * 

Con .quel suo spadone inumano- * 
Da Vulcano zoppicar r parte pel bosco* 
S C E vN A M®* «•*» ; 

Barrate a, solca, 4ndi D. Fazio con quattro’, Soldati 
appresso', pòi Mtchslincr scappando ' dialli sgher- 
ri +jmpoJiati dal Conte, nel» boschétto * Fral- 
mente, il Conte i, t. paco dopo, la Contessa Me- 
tilde y e Ltvie&a ,> quitti tutti vendono nella-, 
scena secondo il bisogno^ .;.•*■ 1 ■ ■ 

Bar. TL/f A vi. ,i camme, te scippa - “J * 

- jLVX ^tO' guerriero li bulfe . < ’ 

Oh cancaro Don Saziai ; 1 1 i'. 

Mo npe neappavh tuono il nli si gnaulo * /• 
Faz. Ohe fai ttì qtti ^ Bar. Me spasso ». - 
A secut àlacerfé v» Fàz\ Hai i ta veduto- * 
Quel birbo di Paggetto?;:' 1 ‘ >f 

Bar. Chi?., lo... io no v » Va?* Cospetto : ' ;*1 

' Lo vuote il Conte, in. marnò y * ; 

Per fargli sulle spalle un; complimento:. » 
Poi . mandario* legalo, ai Reggimento. ' 

Bar. Va trova , addò ftarrà. 5 * < ' > 

Mie. Ajuto per pietà ^ v da dentro. ■ * -;* 
Faz*. Cile» ’VfWók&ia: ragazza i 
tJ Da birboni, inseguita». A ,voi: soldati*. ! "vi'*- 
Mia :cChi mi" difende? (i) 

Faz., Indktfo*. scelleSLti.. i'y = ‘ ) 

Sergente, abbi tu cura. • - ‘ — 

, * . -*> rf . f ’ _ . *. 

(l) Mi chelino viene scappando dalli sghetti , e sf 
abband'dha Utile braccia di.Burraccà V- - Sfegati 
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Di qu^fta Villanella . Ora ritorno* (i) 

Mie. Barraci» nwo , son mono .. 

Mar. Che (Tei si mo guerriero , o si na seccia? 
Mie. Che tarò i Bar. Fujstentie de carrera. 

Mie. Aa fio... Ah viene il Cónte ! Bkr. Bonasera. 
Con. Quale ftrvpito d’ arme.., Chr è coftei ? 

Bar Ah quefta i è una donzella , < 

Che i r avimmo levata dal pericolo , 

E mo in- capi Ilo venere* 

La porto a Mamma .. Con. Ferma *. 

4 La Villanella- e quefta,. r • . 

Ch’ io mandai* a rapir * ) Quella ragazza: 

Refti a* me consegnata -. À me conviene 
Difender i’ oneftà delle donzelle f 

Dagl’ insulti impudichi ■- > . . • - J 

Bar. Oh gran bontà de’ Cavalieri antichi ! . 
Signò ,, Attenne. Con. Olà voglio coftei , 

O ti rompo la tefta . (i)~ 

Meì.C-os’t i Cdmino-f ‘Lm.Che funzione è quefta? 
Con. ( Maledétto deftirt !’ ) Quefta ragazza 
Salvavo da coftui , che nell' onore 
Voleva farle oltraggicK *> ì a • 

Mar. Ah* novecallr. fauzoi-^ < • S • 

Mie. ( Non è vero. Madama V.io sono il Paggio.)(j) 
Met. ( Il Paggio 1 ) Livi { Che imbarazzo! ) 
Mei. ( Che fo ? ) Bar. < Vottatennilio . ) 
Met. Ebben ra^azzaV " 

Ora che qui- «»m noi,. ! •*' 

Non vi è rischio per- te: Puoi andar vìa. 
Mie. ( Mi raccomando. a re y scarpetta mia.) ( 4 ) 

( C ' * t - 1 • 1 i- Met. _ 
(1) Corre appresso a Ui soldati , che danno segui- 
to olii sgherri.- ■> ■' '• <- 

(Q) Fa violenza per togliere dalle mani , di Bar» 
rocca Michelino-.. 

43) Sottovoce furtivamente ;a r r’\U.'V 

(4) Bacia la mono alla Contessa Metile , e fttg* 
t ge via , ed il Conte deliramente vorrebbe an « 
darle appresso .. ^ * ".. . * 
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Met. Dove , «dove, Contino? < < ■ 

Con. Sto qui .. { Fremo di rabbia: . ) 

Faz. Eccedenza;;,, Eccellenza , quella giovane (j V 
Che là corre sappiate^ ;ch’ io* la: tolsi 
Dalle mani; de’ ladri * che fuggiti J 
Son dalK porticina del boschetto * > . - A ■ 

Or da voi mi protetto ,, * . ■ ; ■ 

Che voglio- esser premiato . ■< - 
Con. E .ft premio è quello . (o) « < * £ 

Faz. Uno schiaffo ad un par mio ! 

Come scottala mia faccia ! . * 

Bar. Acqua fresca fr catta fi r accia . . «A * 

Faz. Fedeltà’ servigi miei ,, » . ' - .- .A 

Che vt fella da sperar!. ’ A . A 
Con. Taci birbo ,, f> non* parlar *> >. 

Bar. Cara màno , mano d’ oro ;; a* . > 
Per quel p^ccaro* sonoro, a A . . *. 
Perchè il Ciel na. cincorenz* 

. . Non ti. fece. , diventar I . • . > 

Faz. Queftà è troppo impertinenza ,U • 

Con. Taci , dilli , e -non parlar:, ,) 

Mer. Ma* Contino, qua rieccesso? ?. ) .tA 
. Qual delitto egli, ha, commesso ?' ' - • v 
Dal lo.- sdégno ■ assai tre noi A . s 
VI lasciate trasportar .. • 

Con. A me i fjfcssov^e non a ^pi < • A* 

Rendo cónto del mio- oprar * 
tin Bravo il mio Signor. Confinò 1 .aA AA 
Fuma bene ih suo’ camino . - A ... v u 
Via sul naso la* muffe tta. • A. 

Non 6Ì faccia; tanto* alzar # • A l 

Con. Ah per ora , o :jjqìz Di vìe tta 
L’ ira mia .non so calmar ... 

Mer.Liv - ( Qualche imbroglio qualche intrico,, 
e Bar. Qualche trappola qui ci è . ) 

Con . ( Perchè mai „ deltin nemico * 

Tutti • 

! i ) R > torna c<? SMdaù dal boschetto *. * ì 

l 2 ) Gli dà uno schiaffo 1 ** * 

0 
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Tutto volgi contro me 1 ! ' K> *• 

Faz. ( Ed esigge un • servo antico . M *' - 
, • ■ -i Uno schiaffo per- mercè ! - 

Bar. , ( li’ clemenza , caro amico 
E’ bontà : felice te ’ ) 1 

Met. Che ne pensi ? Bar. Mó ve dico i (r) 
Chilli sgherre... JÀv. A neh’ jo -sospetto 
Che mandati... Met. Nel boschetto... 
Bar. Pé acchiappare.*. Ltv. Forse forse... 
Mer. Poi Don Fazio... Ltv. Che là corse.;. 
Bar.. Non. sapenno >lo pasticcio... 

Ltv. Preparato...- Mer. Dal capriccio... 

Bar. De lo Conte... Ltv. Che schernito..; 1 
A 3. Bafta , balla : -siè capito con voce alt a» 
Tutto il . fatto cotHe. va .. 

Con. Cosa dite ? 

Met. Ltv. a Q. Ah , ah , afiv 
Si credea l’ uccellatore 

Già di aver la merla in gabbia;: 

.Ed or freme perla rabbia,; 

Che .la merla gli scappò .• 

• Con. ( Son deriso: che rossore! ) * • *- 

Mer.Liv^a 2. Caro caro uccellatore .... . 

Con. Ma lo. scherzo quando eccede,. 
Importuno poi si fa . 

Conosciuta è la mia fede i- 
* La mia limpida oneftà . ; 

Mer.Liv.' Lo sappiamo : già si vede 4: 
Bar.Faz» . «Chi voi . siete già si- sà. 

' ' .y ’Tiéth ' s '>■ 

(Stiamo zitto* f per adèsso r 
Soffoghiamo .la parola , * - 4 • 

Che in appresserai la gola 
. ,< *Gome un fulmine uscirà . ) partono 

■ V K.-1 .3 c. ; !-• • ). 

' ~ ir :T SCE* 

(1) Tutto soitovou tta loro , interrompendo /’ un» 
le parole, deli 1 altro .. . ■* • • *• '• 

. . -I — 
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S .C E N A X.- - *: -4 
Camera. 

Michelino. i indi la Contessa Metilde , e Liti et ta^ 
e poi Barracca . . » w 

Mie. A Nimo , Michelino., Finalmente, : LI 

.Presentati al; Padrone:: 

Proverai il battone? è rn,al «he passa,. 

Quando più pretto viene ,, , * , ; • 
L’aspettato malanno , ,*:> 

Tanto più pretto poi si esse di affanno ^ . 

Ma ecco la Signora.. , > •-; 

Eccellenza. * . , ^ 

liv. Che vedo ! . . 

Mar. Sconsigliato', tu qui ?. ; i ;, --r ( ' 

Mie. Ma che? viver dovrei sempre così ? t 
Mtr. E non temi del -Conte ? tj Ah se qui meco, 
Ei ti ritrova r qh Dio,! v f- « 

Rovinata son io. ... l ? .{ 

Liv. Va , ritornanti giardino, . - J 

Ove da noi si -spera ’ , 

Di accomodar più cose quetta seta . n 
j Mie. 'Vado. Barbata sórte,, . 7 .v i' 

Nemeno posso della pelle mia 0^ .1 i 
Disporre a mio piacer ? che tirannia ! parte* 
Bar. Nè? chillo è Michilino ? , * ,r- t A 

Met. E’ desso il tèmerario*.^- r r, 

Bar. finte mulìgno cuorjo ! »... v.nvJt ♦ \ /- 'i 

L’ è benuto ’nzavuorio lo campare... , r 
Orzù,_^nie luci care, atiiv. y: . ••• | 

Penzammo aatnyje. Lo matremmonio nuofto,,, 
Liv. Oh ! mi perdoni . caricatura. 

Bar. Gnò? r »,,*'•< . .JL 

Liv.. ( Ora ini viene * cris* v •• - ..%V 

Da palla al balzò /e -rinfacciarli quanto 1 
Disse contro di me. ) Bar. Tuftaje’ntufata 1 
Che d’è? tieneme mente , .. -, •' -nt 

àv. Io? non sia -mai.: guardarla . - ? 

Con i 4 occhio mio cisposo . * „ 

. .. • . R^Vf 
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Mar. E cca .yuocchio crisposo mO che nc* entra? 

Sie Contessa ? Met. Ha ragione . 
t Bar. De die cosa ‘ Respunne , musso d’ oro. 
Liv. Non posso.: ho i labbri tinti. ' 

Bar. E annettaulle . Liv. E poi 

Se parlo., i denti mici ,-’ che son pofticci, 
Ponrn* saltarmi via ; 

Son finalmente una -porcheria . 

Bar. Sie Contessa? Met. Ha ragione. 

Bar. Ma de che? 1 Liv. Coi Padrone 
Quefto è l’elogio , che hai di me tessuto; 
Bar. Mo ’ntenjio addò lo ciuccio t‘ è caduto ; 
Io chello lo .decctte,. . . 

Liv. Per farmi ingiuria.. B<rr. Aibò : io lo décette... 
Liv. Per oltraggiarmi . Bar. Aibò : io lo decette ... 
jjv. Perdhè set un briccone ii : . * ■ 

Bar. Sie Contessa mmaloraf MetsEssz ha ragione. 
B ar. Io moschiatto! Liv. Linguaccia maledetta, 
Quefti son gli occhi miei ' 

Son quefti i labbri tinti -, 

Or pnwa i denti :se. son veri , o fìnti ^ ( i ) 
Bar. Va chià ... no mozzecà ... :ah -cana lassa... 
Uh mamma ! Da fto vraccio mri’ ha stappato 
Ntra ’nzogna e carne chiù de miezo ruotolo. 
là v. Imparati , malnato , 

A rispettar la mia riputatone . ' „ 1 

B ar. Sie Contessa? 

*2 Ha ragione.. . . 

. Già lo sapea . Liv. Ma sappi, 

CK’ è finita per te. 

Bar. Cornine ? 

Liv. Non voglio * t ’ V 

Vederti più , rftmmen dipinto al muro, 
lì mio cuore si è fatto 
Per te un pezzo di ghiaccio . 

Bar. Gùija , no mine di chefto , 

» V i - E' 

f i yti merde un braccio . 
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E moz^eqa,, si vuò , chili’, auto vraccio . . / 
Liv. E’ finita per te ^ T’ odio, ti abborro! 

Più non ti voglio allatto » v * , - . . ,\ v 

Bar. Leiigua iracetà mia, vide «he Jiaje fatto ! 
Liv. -Ah Livietta...-*- poveretta >. ■> ,* 

A chi mai donatili il cor! : . 

Io cospetto , son cimosa £ . . / '• 

lo su,i labitei adopro tinta? 
lo con finta — dentatura ? 

Oh cheotjihileiirVpoftura ’ • • ■ r . 

Oh che jnfamial oh Dio, che orrori 
Ma crudel • •• ma fi? ••• che Sfanno! 

.Ma chi sa ... chi sa, .tiranno ... .* 5 ^ 

,. f; - , n.. ;Ah eh? il pianto mi .sofi< ca -, 

E la voce fioca fioca 
Mi si fa per il odor-, ^. .i •/ . ; t 

Ma se pianger tu mi vedi * ; : - 

Sappi ingrato , sappi indegqp, 

, Che son lagrime di sdegno. 

Non son lagrime -di Amor* 

Ah Livietta — poveretta , . 

A chi mai donarti ti cor! , {Parte ... 

Bar. Siente Va chiano,.. Ah sie . Contessa ... 
Met. Ha torto .* , .%■ . .,\ 

Bar E lo decite mò , che se n’ è ghiuta ? 

Ah ca jpe acahnaràa., -, . ? , 

Comme te perdo nè., tetella mìa? Parto. 

S C E N A XI. 

Livietta 4 thè ritorna , e ia Contessa . 

Liv. T ? 1 Partito < che crepi . 

Met. Py Ma tu davvero più poi vuoi ? . ? : 
Liv. Adesso j 

Mi bolle il sangue , poi vedremo appresso * 
Met. Orsù. , Livietta , panni ■ 

Che quello il tempo sia 

Da far cadere il Conte nella trappola.-; i- ; _ 
Dov’ è l’appuntamento', * 

Che tu gli proponefti i Ltv. Nel giardino . 

, 'Mtf. 
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Mct.- Fidiamoli un -luogo . Scrivi ..(i)' " ' 7 - 
Liv. Che io -scriva? ini Signora'..;? 

Met. Scrivi , ti dico . E’- quello il lapis : predo, 
ÌÀ. Ma se por... M&Non temer. Scrivo, Ch’ io detto. 
Che soave- zeffirette (2J -■* ■ ' 

Verso sera spirerà; - - 
Liv. Verso sera spirerà ; ’ ' 1 't 

Met. Sotto *i .pini del bo^rhetto Ì! 

Bel piacer si goderà . ' ; 1 
Liv. Bel piacer si goderà . - 
Metr il' redo capirà . " •i 1 -' f '~ 

Liy. . Certo certo capirà. -• * 

Met. Ss. hai scritto ben* vediamo.* ' 

li. Che noli giunga il Contin.iWV.-Prefta leggiamo. 

Che soave' zefhretto < > * * * 

A 2. Verso sera sperili t » ' 

Sotto i pini del boschetto 2 ,i 
, i$el piacer si goderà, 1 
Met. Va ben . Liv. Piegato è il foglio. 

Or come si sigillai *■ 

Met. Ecco : prendi una spilla , e scrivi* poi 
• Sul >TÌv 4 rso del foglio,, 

... Rimandate', il sigillo. • — ■ f 
Liv. E’ fatto . Met. In quella danza 

Mió itiarito passeggia . ó~i * vi - 
Cori alcuni Ufficiali, or deftfsmemt ■> d/% • 
.Recagli tu -quel foglio . ? ' > 

Liv. Sorte . proteggi tu queft’ altro imbroglio. (3) 
E, N A ^ 

La Contessa Sola ; » -*■ \ l 

B Arbfr»' delle > a quale' b . 1 . • f - 

Urnil dato fatale _ 

. JDa'-Uri consorte infedel ridetta io -sono! 
Misera serva , oh Dio ! ’ ? 1 - 1 •••■ 

. y Re- 

fi) Prende dalla sua saccoccia ima portafogli , e 
dà alla Livietta carta , e lapis . 

(2) -Betta , e Livietta scrive 

(3 ) "?drt* . 
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Resa son de* miei servi , e -vile tanta 

Che se veder non voglio- . . . .* 

La mia fede tradita, -- * 

Debbo solo cercar da loro aita.- , 

Dove sono i bei momenti 
Di dolcezza e di piacer ? 

Dove sono i giuramenti 

Di quel labbro mensogner ? • •' . * 

Ah perchè se. in pianti e pene. 

Per me tutto si cangiò , 

Perchè , oh Dio , di quel mio bene 
La memoria mi reftò f Parts . \ 

SCENA, r XI li. v 

D. Fazio , indi Barracca . 
faz. Rede con ùn zecchino il Signor Conte 
V i Pagarmi quello schiaffo ; - t ■ 

Ma la sbaglia davvero ; e poi , cospetto I 
Farmi creder , che fosse 
Un platonico amore il suo capriccio , 

Ed abusando ancora - 

Della' mia buona lede... Oh- mia vergogna! 

Ma io, per mio dovere, . . 

Saprò rompergli l’ uova nel paniere . v. 

5iir. Nè la pozzo trovare ... Oh , Don Mercurio, 
Saie addò fta Livietta? » • 

Foz. L’Tto veduta pocanzi " s • 

In camera del Conte . Bar. De lo Conte ! 
Fuorze co la Signora ? - _ * - 

Faz. Oibòt Sola . Bar. Uh m malora 1 
Faz. Gli ha dato un bigliettino 
Per certo appuntamento ... bafta , balla ... . . 
Bar. Appuntamiento ! Parla . 

Faz. Appuntamento sì: e a lei or deggio ,sj 
Portare la rispofta del Padrone . f 

Bar. La respofta ? mo caccia . . . (i) 

Cacciala, o. mo te caccio na feneflà. 

C Faz. 

(i) Saltandogli sopra colle mani sugli occhi • 
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Faz. Non ti adirar. La vuoi vedere ? è quella, (i) 
Far. Na spingola ! Faz. Barracca, . 

Io sono galantuom , più che non credi. 

Or sappi, che -Livieita 

Ha scritto al Signor Conte di trovarsi 

Quella sera in giardino, 

E poi con quella spilla 

Ha serrato il biglietto, e adesso il Conte 

Per me glie le rimanda, 

Colla rispofta di trovarsi insieme 
Suonando le due ora.- 

Bar. Cornine ... e {lasera ... ah cana traitora l 
Faz. Amico, colle donne 
Bisogna aprir hen l’ occhio . 

Bar'. E lo co ... e la ... la . Io mo sconocchio, (2) 
; Faz. Coraggio, amico mio: Bisogna adesso 
Fare forza a te flesso, e odiarla quanto 
Tu 1’ amalli finora . * 

Su: via coraggio. Bar . Ah cana traitora 1 
Faz. Ma che viltà ! Bar. Gnor zi : ho risoluto. 
Abbascio a ]p ciardino 
Scenno co no piftone;, 

E ne fruscio a mmalora 
Essa , e lo Conte ... Ah cana tratterai 
Faz. Oh quello no. La donna si punisce 
Con il solo disprezzo: 

E le offese de’ Grandi 
Esiggono da noi disinvoltura.. 

Che se cozzar con loro noi vogliamo . 

Nel disuguale attacco 

Noi ci lasciamo, amico, il grano e il sacco. 
In quegli anni , in cui vai poco 
t Ea malprattica ragion, 

Ebbi anch’ io l’ illesso foco : 

- Fui quel pazzo , che or non son ; 

Ma col tempo monna Flemma 

. - In 

(Q Gli mojtra una spilla . 

(2) Si abbandona su di una sedia . 
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In naia casa capitò ,. 

E mi disse , . figlio caro 
Quella pelle ‘di somaro 
lo ti lascio , e se n’ andò . 

Mentre che ftupiJo guardo quel dono , 

Il ciel s’ intorbida ^ rimbomba il tuono : 
Mifla alla grandine scroscia la piova; 
Ecco che gli omeri coprir mi giova 
Col manto d’ asino , che mi donò . 
Finito il turbine, dopo un iftante 
Fiera terribile mi venne innante; 

Mossa da i {limoli dell’ appetito , 

La bocca orribile già spalancò; 

Ma il fiato ignobile del mio veftito 
Le fece nausea, e s’intanò . 

Così conoscermi fe la Sorte,, 

Che onte , e pericoli , vergogna , e morte 
Col cuojo d’asino fuggir si può . 

Non ti fai carico della ragione? 

Ne vuoi la replica? te la farò. Parte, - 
SCENA XIV, 

Barracca solo» 

D ice buono Don Fazio : 

Pella' d’ aseno ’ncuollo , e tira' ’nnante * 
Ma io ’mpet'rò ftasera 
Voglio scennere abbascio a. lo ciardino 
Pe bedè de la ’mpesa le cofecchie... 

E tu, Barracca , haje ftommaco ? - 
Stommaco ? Signorsì : anzi da Erojo 
Nel vederla, vogl’io 

Farle ’nfaccia un vernacchio, e dirle, addio* 

Oh Dei 1 Chi mai credeva 

Che fosse una prescila perchipetola? 

Pareva n’ acqua chiara , e poi nascofta 
’NCuorpo tenea na mummera de gnofta 
Aprite , aprite 1’ uocchie 
Uommene quacchiarielle , 

Vedile, fte Nennel le , 

C a Glie 


V 
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Che sfuoglie sanno fa . 

Tanta puchelle d’oro ’ \ 

Vuj.e le credite* quanno 
Passanno — rente a lloro , 

Se mettono a ftrellà . 

Uh mamma , che bregogna ! 

Bell’ ommo , fatte Uà . 

Crederle n’abbesogna: 

So tutta fauzetà . 

So ftreghe, che ve ’ncantano, 

Pe farve ftrozzellà : 
vSerene so, che cantano, 

Pe fareve affoca : 

So rose co le spine , 

So borpe marranchine , 
t ilf , So sacche de papocchie . . . 

Uommene, aprite 1’ uocchie i 
Sarvateve v sarvà » 

Parentese. De bone 
1 ’ Quaccuna nce ne fta : 

E si sferra me sente , 

M’ ave da perdonà . 

Lo fele aggio a li diente ; 

, *. ' • Ma scarto co ’htenzione ’ 

. i Le bone -- de sarvà . - parte + 

' SCENA ULT I MA . 
Ciaidmo con due padiglioni praticabili di verdura 
j Uno dirimpetto all* altro » Nel mezzo sedile 

sotto un -grande albero ► Notte con 
Luna, che tra le nuvole ora si cela, 
ed ora si scopre * 

Il Covre, e D. Fazio . • 

O Mbre care , amica notte 
Dolci iurette lusinghiere, 

Qui tra poco il mio piacere 
Voi dovrete anche invidiar . 

( Ma le fila della tela 
Sul telajo si son rotte . 

* >; Smor- 

i ■ ■ |PP ir '' 1 '* ' a. «■ • », . — 


Cov. 

F az . 
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Smorza , Maftro , la candela , 

Che non puoi più lavorar. ) 

Con. Ehi, Don Fazio, dove sei? 

Faz. Io son qui, vicino a lei— 

Con. Non ancor Livia calò . 

Faz. Che sbagliato avesse il loco ? 

Con. Va la cerca : gira urnpoco, 

Ch’ io- da qui la cercherò . 

Deh perdona ,, Amor clemente , 
L’impazienza del mio cor. 

Fu. Quello schiaffò a un confidente 

Ti rammento, amico Amor, (i) 
Barracca armato di schioppo , e D. Fazio., . 
Bar. Nzì. a mo non trovo niente . *. 

Ma l’ aggio da trova . 

Faz. ( Alaggio : qui-. vi è. gente. ), 

Chi è la? 

Bar. Arreto lloco 

Ca n’ ora e chiù de fuoco •, • 

Stasera io faccio cca. 

Faz. Barracca? 

Bar. Si Don Fazio ? 

Faz. Perchè colla schioppetta?. 

Bar. Pe ne fruscia Livietta . 

Faz. Flemma pe carità . 

Bar. Ninche la vedo sparo 
Faz. Flemma per carità. 

Bar. Na recchia a lo macaro 
Le. voglio fa zompà. 

Faz. Flemma per carità . 

Bar. La fremma se n’ è ghiuta , 

E ’nzigno , eh’ è speduta ... 

Chella zantraglia vile, x 
Da mò voglio ’ngrillà. .. 

Mmalora lo fucile 
Gcà ’nf àccia no nce ftà ! ' 

C 3 . 

(i) Parte il Conte , e D. Fazio vorrebbe anche 
partire , ma poi si arraffa • 
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Faz. Ah ah . . che bel soldato ! 
Bar. E chi nc’avea guardato? 
Faz. Vieni con me , che or ora 
Livietta qui sarà . 

Bar. Ah cana traitora : 

Fede de baccalà . 


Numi , se {lo zoffione 
Non piglia fuoco chiù : 

Dal Ciei voi un tizzone 
Menatemi qua giù .- Partono . 

La Contessa Metilde , e Livietta cambiate di 
abiti tra loro .. 

A 2. A una moglie sventurata , 

Giulio Ciei, la pace rendi r, 

Nel suo sposo riaccendi 
Quel primiero eftinto amor , 

Liv. ' Su coraggio : è quello il loco : 

Fate or ben la voftra parte. 

Met. Va , ritirati in disparte . 

Come , oh Dio , mi trema il cpr ! 

Sorte amica , si difenda 
Quella trama ora da te , 

Liv. ( Ed un legno non ci offenda , 

Che difficile non è. ) 

Livietta si ritira nel padiglione- a sintjìra per 
osservare . La Contessa siede sotto l'albero. > 
Indi Barracca , e D. Fazio , e 
finalmente il Conte . 

Faz. Tu la vedi lì, Sargente ? (i) 

Bar. Empia catena fetente 1 
Con. Deh rallegrati, mio core, 

11 mio bene eccolo qua . 

Met. Liv.) ( Ecco qui l’ uccellatore , 

Faz. Bar. ) ^ Che uccellato reflerà . ) 

Con. Cara Livia , Livia amata • 

Faz. { S'aiti, senti'. ) 

Bar. ( Scoppe ttata . ) 

Con* 


(Q Tra loro in disparte. 



■ — 
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Con. { Porgi a me quella manina, 

Che alimenti più l’ardor . 

Met. Da Livietta poverina (1) 

Tutto ottiene il suo Signor- 
ie/. Oh che dita tenerelle !* 

Oh che pelle delicata T - - - 

Faz. ( Senti senti . ) 

Bar. ( Cannonata . ) 

Con. Vieni pur , mio dolce amore , 

Il mio core — a consolar. 

Met. ( Ah t che in petto la mia pena 

Posso appena- — oh Dio , celar . ) 

Lìv.Bar. M ( Qui venite o voi mariti ' 

Faz. a 3 Scimuniti — ad imparar . J 
Faz. ( Dove, dove? ) (2) * 

B^r. ( Tiene mente . ). 

Con. Qui chi passa ? • 7 

B?r. Passa gente. 

Met. ( E’ Bàrracca !' ah ! me ne va . ) (3); 

Con. ( Vanne sì; ch’io poi verrò. ) 

Liv. ( Qui co dui chi lo menò! ) 

Faz. ( Qui ^più- bene io non ci (lo . ) 

Livietta , e Bnrracca . 

Brfr. La chiazza è nnetta ... 

Ma la sberressa 
Da chefte minano- • 

Non po scappa . 

Liv, Ma qui Livietta 

Con te r villano ,, 

Pur la sua parte- •' * ! 

Ora farà. ) 

Sei 

* T 

(1) Con voce bassa , ed alterata . 

(2) A Barracca che si fiacca da D. Fazio , e - 
passa per avanti il Conte con alterigia . 

(3Ì La tìmutessasì ritira nel padiglione a deflra. 

Il Fazio partono , e refi ano solfi* 

nella Scena Livietta , e Barracca » 
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*56 ATTO 

Sei tu Earracca? ti ) 

Che fai tu qua? 

Bar. Oh ! sie Contessa 
Mo lo sì Conte 
Co la mia Sposa . • •_ 

Met. Già so la, cosa: 

So , come va 
E vuole Amore , 

Che mi consiglia ,. 

Che ugual compenso,.. 

Che ugual pariglia - 
Io qui gli renda , 

Caro, con te. ^ : 

Br?r. Caro l . . zoè ? 

Li-v. Sì : da te spero , oh Dio 
Rifioro alle mie pene *. 

Bar. Sirnò. .. 

Ltv. Mio caró bene... 

SÌP r n f V..- 

Ltv. Parla più basso . 

B.rr. Sirnò , vi , ca mme lasso i. 

Co nimico n’abburlà . 

Lev. Ah che non son di sasso : 

E legge Amor non ha . 

Dammi la bella mano . 

Bar. Servi teve ... ah . . . va chiane *- « *- 
Cara , non pezzecà . * * 

Lw. Ah che la mia pattfone (2) 

Argine più non ha . 

B< 7 r. Mia fiamma , e» fio schiaffone 
De che mrrtalora sa ? 

Lhi T’ amo . 

B.rr. **K me schiaffie 
Ltv. T’amo. 

Bar. E me firoppìe? 

Ltv . 

(l) Facendosi avanti e con voce altera^. 

\Q) Fingendo smanie M amore , fm vom gli' di 
una mano sui viso - , 
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SECONDO, * 57 

Liv. Che smania ... oh Dio , che foco ... (i) 

Bar. Maddam-ma appoco .. . appoco . . . 

Liv. Frenarmi più non posso . . * 

Bar. Mmalora > mò la smosso.,.* 

Signò , non è chiù cosa 
St r ammore n v è pe mme. 

Liv. Ma Livià la tua sposa (0) . 

Arde così per te „ 

Bar. Gnò ? che beao !’. . Livietta! e cheli’ auta?. t 
Mo lo ’htrigo capesco quaVq . 

Liv. ) Pace ,. pace* mio: dolce tesoro : 

) ' Tutto tutto il' mio core è per te. 

Bar. ) a Pace* pace ; muflìllo mio d’ oro : 

) Tutto tutto fto core è pe tte . 

Il Conte , e detti . 

Con. Non la trovo, e girai tutto il bosco. 

Liv. Ecco iì Cónte ; alla voce il conosco . 

Con. Dove sei i . . sei sorda ?.. sei muta ? 

Liv. Buono buono : non l’ha conosciuta. 

Noi- frattanto-, tiriamo la scena. 

Bar. Pe pò darle no poco de mena . 

A'h mia cara . t ... 

Liv. Bell’ idolo mio . . ., 

Con. ( La Contessa! ah senz’arme' son io! ) 
Scellerati.. 

Liv. Son morta ! fingendo gran timore . 

Bar. So ghiuto ! 

Con. Gente , all’ armi : correte : qui ajuto ... 

D Lazio, Mtchelino , Soldati r e servi con lum't T . 

_. infine la Contessa. m 

Faz.Mic. a i. Che avvenne? eh’ è flato ? 

Con. Tradito, infamato,. 

Son io da cofloro ; 

Ma fiera di loro 
Vendetta farò . 

Liv. 

(i) Correndo qua e la pel teatro, e tirandosi ap- 
presso B arrocca. ÉfÈt^ 

(q) Si toglie il coppellarti y e si fa conoscere . 
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5 8 ATTO’ SECONDO ; 

Lìv. Perdono . .... perdono . 

Con. No , no , non sperarlo *. 

Bar. Perdono . . . perdono . . . 

Con. No., no, non vo darlo*. 

Tutti Perdono , perdono * 

Con. Tacete , no,no.. 

Mct. Almeno, io per loro (i). 

Perdono otterrò. 

Con Oh Cielo ,, che -veggo ! 

Deliro? vaneggio? 

Ah ! dove schernito 
Celar mi dovrò ? * 

Contessa , perdono » s' inginocchia 
Jdet. Più docile io sono, 

E dico di sì. 

Tutti Ah tutti contenti 
Saremo così * 

COR O. 

Quello giorno di tormenti? 

Di capricci , e di follia , 

In contenti — e in allegri* . 

Solo Amor può terminar •, 

Fine del Dramma*. 



(i) Viene la Contessetti cappello in mano,, t sì 
fa conoscere . 


